
Note 
Tra il 2012 e il 2015 in Italia, 628 persone si sono tolte la vita per cause legate direttamente al 
deterioramento delle condizioni economiche personali o aziendali. Su un totale di 16,7 milioni di 
pensionati italiani, quasi 8 milioni percepiscono meno di mille euro mensili e oltre 2 milioni meno di 
500 euro. 
Nello stesso periodo sono state chiuse più di 450.000 aziende di cui 57.000 per fallimento. 
Gli ultimi dati del rapporto Istat documentano un Paese con consumi calanti e famiglie 
impossibilitate a far fronte a costi di cure ed esami diagnostici, pagare le bollette e il riscaldamento, 
con povertà e rischio di esclusione che riguardano un quarto della popolazione, ai livelli più alti 
d’Europa. Il rapporto segnala che in Europa oltre alla disoccupazione cresce la precarietà, quella 
che sino a poco tempo fa era uso edulcorare chiamandola flessibilità. 
 
	


